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 Un Maestro del Diritto, Presidente 
della Corte Costituzionale (1992-’95) 
e del Comitato Nazionale per la 
Bioetica - CNB (2006-’15)

All’interno di una vastissima e variegata 
produzione scientifica, di assoluto pregio è 
stato l’impegno dedicato dall’illustre Mae-
stro della Storia del diritto romano, Fran-
cesco Paolo Casavola (Taranto, 12 gennaio 
1931 - Napoli, 3 gennaio 2026), ad un set-
tore della ricerca che analizza delicate que-
stioni del dibattito bioetico e biogiuridico. 
L’interesse culturale per una materia che si 
occupa dell’impatto sui valori personalisti-
ci delle applicazioni della medicina e della 
biologia è stato certamente frutto dei mol-
teplici stimoli ricevuti da questo autorevo-

le studioso nello svolgimento di importanti 
funzioni pubbliche.
Il riconoscimento di prestigiosi incari-
chi istituzionali, come Garante per l’edi-
toria e la radiodiffusione, come giudice, 
poi Presidente, della Corte Costituziona-
le e, soprattutto, come Presidente del Co-
mitato Nazionale per la Bioetica, ha certa-
mente offerto l’occasione per approfondire 
problematiche assai controverse legate alla 
complessità contemporanea, anche in con-
siderazione del veloce incedere delle cono-
scenze umane.
L’attività di consulenza e di informazione 
realizzata all’interno del CNB ha reso infat-
ti possibile l’approfondimento di temi, par-
ticolarmente divisivi, che riguardano una 
molteplicità di settori della biomedicina re-
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Siamo lieti di ospitare questo articolo sul prof. Francesco Paolo Casavola. Giurista-umanista 
di grande cultura e acume, nonché interprete della nobile figura di civil servant, ha onorato 
la disciplina giuridica con contributi che, dagli specialismi di settore, ha saputo allargarsi a 
riflessioni/interventi di diretto impatto su delicate questioni dell’esperienza umana, spesso 
innervate da profonda sofferenza. Tali sono, in buona misura, quelle attinenti alla bioetica 
(procreatica, fine vita ecc.), campo nel quale il Professore, titolare, in materia, anche di 
responsabilità istituzionali, ha offerto, su ogni problema, linee di risposta ispirate a saggezza, 
larga umanità, rispetto della dignità personale, fuori da ideologismi e politicizzazioni.


